
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 
 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al 
sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro.  
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello 
che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal 
sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!».  
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al 
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse 
più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i 
teli posati là, ma non entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un 
luogo a parte.  
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 
Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 
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Oggi ritorno ancora sull’affermazione «Credo la risurrezione della carne». Si tratta di una 
verità non semplice e tutt’altro che ovvia, perché, vivendo immersi in questo mondo, non è 
facile comprendere le realtà future. Ma il Vangelo ci illumina: la nostra risurrezione è 
strettamente legata alla risurrezione di Gesù; il fatto che Egli è risorto è la prova che esiste 
la risurrezione dei morti. 
Che cosa significa risuscitare? La risurrezione di tutti noi avverrà nell’ultimo giorno, alla fine 
del mondo, ad opera della onnipotenza di Dio, il quale restituirà la vita al nostro corpo 
riunendolo all’anima, in forza della risurrezione di Gesù. Questa è la spiegazione 
fondamentale: perché Gesù è risorto noi resusciteremo; noi abbiamo la speranza nella 
risurrezione perché Lui ci ha aperto la porta a questa risurrezione. E questa trasformazione, 
questa trasfigurazione del nostro corpo viene preparata in questa vita dal rapporto con 
Gesù, nei Sacramenti, specialmente l’Eucaristia. Noi che in questa vita ci siamo nutriti del 
suo Corpo e del suo Sangue risusciteremo come Lui, con Lui e per mezzo di Lui. Come Gesù 
è risorto con il suo proprio corpo, ma non è ritornato ad una vita terrena, così noi 
risorgeremo con i nostri corpi che saranno trasfigurati in corpi gloriosi. Ma questa non è 
una bugia! Questo è vero. Noi crediamo che Gesù è risorto, che Gesù è vivo in questo 
momento. Ma voi credete che Gesù è vivo? E se Gesù è vivo, voi pensate che ci lascerà 

Pasqua  A  (salterio Proprio) dal 5 all’11/04/26 

Vangelo della domenica (Gv 20, 1-9) 
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morire e non ci risusciterà? No! Lui ci aspetta, e perché Lui è risorto, la forza della sua 
risurrezione risusciterà tutti noi. 
già in questa vita abbiamo in noi una partecipazione alla Risurrezione di Cristo. Se è vero 
che Gesù ci risusciterà alla fine dei tempi, è anche vero che, per un certo aspetto, con Lui 
già siamo risuscitati. La vita eterna incomincia già in questo momento, incomincia durante 
tutta la vita, che è orientata verso quel momento della risurrezione finale. E già siamo 
risuscitati, infatti, mediante il Battesimo, siamo inseriti nella morte e risurrezione di Cristo e 
partecipiamo alla vita nuova, che è la sua vita. Pertanto, in attesa dell’ultimo giorno, 
abbiamo in noi stessi un seme di risurrezione, quale anticipo della risurrezione piena che 
riceveremo in eredità. Per questo anche il corpo di ciascuno di noi è risonanza di eternità, 
quindi va sempre rispettato; e soprattutto va rispettata e amata la vita di quanti soffrono, 
perché sentano la vicinanza del Regno di Dio, di quella condizione di vita eterna verso la 
quale camminiamo. Questo pensiero ci dà speranza: siamo in cammino verso la 
risurrezione. Vedere Gesù, incontrare Gesù: questa è la nostra gioia! Saremo tutti insieme – 
non qui in piazza, da un’altra parte – ma gioiosi con Gesù. Questo è il nostro destino! 

 

 

 

 

Lunedì 6 At 2,14.22-32; Sal 15; Mt 28,8-15  Martedì 7 At 2,36-41; Sal 32; Gv 20,11-18  

Mercoledì 8 At 3,1-10; Sal 104; Lc 24,13-35  Giovedì 9 At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48  

Venerdì 10 At 4,1-12; Sal 117; Gv 21,1-14  Sabato 11 At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15  
 
 

APPUNTAMENTI 

Quando? Dove? Cosa? 

Lunedì 6 ore 18 San Giacomo Santa messa 

Giovedì 9 ore 16  San Giacomo  Gruppo spiritualità vedovile    

Venerdì 10 ore 21 Santa Maria E-leggiamo il Vangelo  

Sabato 11 Oratorio GPII Inizio settimana comunitaria gruppo giovani 

 
 
 
 
 
 
 

        

LETTURE del GIORNO 

Domenica 5  PASQUA At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6-8; Gv 20,1-9 (sera: Lc 24,13-35) 

 
 

 

 


